
I
l volgere dell’anno verso la sua
conclusione ci porta a ripercorrere
con gli occhi della mente i fatti prin-
cipali che ne hanno segnato il cam-

mino posando qua e là lo sguardo sul-
le nostre attività, sulle strategie e i ri-
sultati ottenuti e a come ripartire con
più efficacia nel nuovo anno. Il 2015 è
stato l’”annus horribilis” per le nu-
merose morti in mare di migranti e ri-
fugiati, in particolare donne e bambi-
ni, in fuga dalle guerre, dalla miseria e
dai disastri ambientali - il recente ac-
cordo sul clima dovrebbe porre qual-
che rimedio a questo dramma - e per
la brutalità terroristica di un gruppo di
fanatici che attraverso stragi sanguina-
rie ha dichiarato e portato guerra nel
cuore dell’occidente inneggiando alla
“sharia” in una interpretazione tut-
ta personale del Corano. In Italia la lun-
ga marcia per uscire fuori dalla crisi
economica e sociale prosegue, sia pu-
re con qualche segnale positivo, sem-
pre al rallentatore. Mancano scelte di
lungo periodo preferendo cedere il
passo a provvedimenti tampone e le-
gati al contingente. Continuano i tagli
lineari alle risorse finanziarie destina-
te a sanità e welfare mettendo in gi-
nocchio sistemi già compromessi e di
modesta levatura. Sulla questione ri-
forma delle pensioni non si capisce,
poi, se manchino di più le risorse o la
volontà per chiudere definitivamente
un annoso problema come quello de-
gli esodati e introdurre finalmente for-
me di flessibilità in uscita, come propo-
sto all’interno della piattaforma unita-
ria “Cambiare le pensioni dare lavoro
ai giovani”, che darebbero una bocca-
ta di ossigeno a quanti svolgono lavori
faticosi e pesanti, alle donne e ai no-
stri giovani che guardano al proprio fu-
turo con atteggiamento sempre più
rassegnato. Sul versante lavoro, conti-
nuiamo ad assistere al blocco del con-
tratto dei lavoratori e delle lavoratrici
del pubblico impiego, spesso valvole
di sfogo dei disagi dei cittadini e perciò
vittime essi stessi dell’incapacità diri-
genziale per una vera azione riforma-
trice della pubblica amministrazione.
Con la nuova legge di Stabilità si ripre-
sentano, inoltre, i tagli ai patronati e ai
Caf che, pur se recentemente ridimen-
sionati, corrono il rischio di cancellare
posti di lavoro e con essi servizi essen-
ziali e gratuiti per tutti i cittadini. An-
che quest’anno, purtroppo, non sono
mancate le vittime del femminicidio e
delle altre forme di violenza e discrimi-
nazione sulle donne - nel 2014 sono
state 152 le donne uccise nel nostro
Paese, vale a dire il 31,9% delle vittime

totali (3° Rapporto Eures), livelli sem-
pre preoccupanti nonostante il calo
complessivo del 15,1% rispetto al
2013 - fenomeni su cui Cisl e Coordina-
mento donne non intendono abbassa-
re la guardia, come testimoniano an-
che le numerose iniziative che si sono
svolte a riguardo sul territorio e culmi-
nate nella simbolica “sedia vuota”
lanciata durante la Conferenza nazio-
nale organizzativa Cisl di Riccione.
Non sono mancate però neanche le
note positive che richiamano e confer-
mano l’impegno quotidiano e conti-
nuo che come donne Cisl portiamo
avanti da tempo, spesso in silenzio e
senza troppi clamori mediatici. In que-
sto senso, registriamo ulteriori passi
in avanti sulla rappresentanza femmi-
nile in politica e nei cda delle società
quotate i cui numeri continuano gra-
dualmente ma inesorabilmente a cre-
scere, grazie soprattutto alla soluzio-
ne legislativa da noi caldeggiata. Im-
portante a riguardo la conferma, du-
rante i lavori della Conferenza di Ric-
cione, dell’impegno della Confedera-
zione per affermare sia dentro che fuo-
ri la Cisl la centralità della risorsa don-
na nelle sue strategie politiche ed or-
ganizzative. Va in questa direzione an-
che l’elezione dell’amica Maddalena

Gissi a segretaria generale della Cisl
Scuola a cui vanno i nostri migliori au-
guri di buon lavoro. Da ultimo, l’ap -
provazione del “Codice etico” che la
Cisl ha deliberato nell’ultimo Consi-
glio generale con una sua declinazio-
ne al femminile come proposto dal
Coordinamento. Sono tutti segni e tra-
guardi che alimentano la speranza nel
futuro, che spingono a guardare oltre i
problemi, proprio come ha detto Papa
Francesco, “la speranza è quella virtù
cristiana che noi abbiamo come un
gran dono del Signore e che ci fa vede-
re lontano, oltre i problemi, i dolori, le
difficoltà". “La speranza apre orizzon-
ti, la speranza è libera, non è schiava,
trova sempre una soluzione per ogni
situazione". Ed è questo il messaggio
legato al Giubileo della misericordia
da poco inaugurato e che contrasse-
gnerà l’intero 2016. Godiamoci, dun-
que, questo periodo di riposo e di fe-
sta per ripartire carichi di energia per
un nuovo anno nella consapevolezza
che il nostro agire è fondamentale per
riportare fiducia e speranza alle perso-
ne e alle famiglie che affrontano mille
avversità, sul lavoro come nella vita di
tutti i giorni. Buone Feste a voi tutte, a
voi tutti e alle vostre famiglie.

Liliana Ocmin
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Voto in Arabia Saudita,
la prima volta delle donne

Per la prima volta nella storia dell’Ara -
bia Saudita, le donne hanno preso par-
te, nello scorso weekend, sia come
elettrici che come candidate, alle vota-
zioni per eleggere consiglieri municipa-
li in 284 consigli comunali del regno. In
tutto i candidati sono stati 6.917 di cui
979 donne. Secondo i risultati ufficiali
del voto, l'affluenza alle urne si è atte-
stata al 47%: hanno votato circa

702mila persone tra cui 106mila don-
ne delle 136mila registrate poiché han-
no incontrato non pochi problemi bu-
rocratici e di trasporto per potersi reca-
re ai seggi. Comunque, si è trattato di
un fatto epocale, in un paese dove, co-
me sappiamo, alle donne, è proibito
anche guidare. Ad aprire il voto alle
donne, lo ricordiamo, era stato nel
2011 il defunto re Abdullah in seguito
alle manifestazioni della “Primavera
Araba”. Come donne della Cisl, auspi-

chiamo che per l’Arabia Saudita sia
l’inizio di un nuovo cammino verso il
riconoscimento dei diritti delle perso-
ne senza alcuna distinzione legata al
sesso. (L.M.)

Appello
contro l’”utero in affitto”

Numerose le firme che hanno aderito
all’appello, tra cui la nostra segretaria
generale Annamaria Furlan, promos-
so nei giorni scorsi dal movimento
“Se non ora quando - Libere” per di-
re no alla pratica dell’”utero in affit-
to”. “Noi rifiutiamo di considerare la
“maternità surrogata”- recitano al-

cuni stralci dell’appello - un atto di li-
bertà o di amore. In Italia è vietata, ma
nel mondo in cui viviamo l’altrove è
qui: committenti italiani possono tro-
vare in altri paesi una donna che “po -
rti” un figlio per loro. Facciamo appel-
lo alle istituzioni europee - Parlamen-
to, Commissione e Consiglio (Il Parla-
mento già in queste ore ha approvato
un documento sui diritti umani espri-
mendo contrarietà a questa pratica) .
affinché la pratica della maternità sur-
rogata venga dichiarata illegale in Eu-
ropa e sia messa al bando a livello glo-
bale. Si può aderire all’appello sul sito
internet www.cheliberta.it. (L.M.)

LOTTA AL CYBERBULLISMO,
FIRMATO ACCORDO

TRA POLIZIA DI STATO
E DIPARTIMENTO

DI GIUSTIZIA MINORILE
Continua decisa l’azione di contrasto
al cyberbullismo nel nostro Paese.
Un’importante arma in più arriva dal-
la firma di un accordo tra Polizia di Sta-
to e dipartimento di Giustizia minorile
e di comunità per ”favorire l’uso po-
sitivo del web tra i giovani sottoposti a
provvedimenti dell’autorità giudizia-
ria minorile, a partire proprio dalla
prevenzione e dal contrasto al cyber-
bullismo”. L’intesa si pone l’obietti -
vo di ”promuovere nei confronti del-
le comunità penali minorili una cultu-
ra della legalità, mediante iniziative
volte a favorire la convivenza civile e il
rispetto delle regole, sui temi della si-
curezza on line, della criminalità infor-
matica, sull’uso corretto dei social
network, sul cyberbullismo, su tutti i
rischi e pericoli della navigazione, ma
anche sulle opportunità offerte dalla
Rete”. Giovani poliziotti affianche-
ranno gli operatori dei servizi di Giusti-
zia minorile, utilizzando un linguaggio
che tiene conto dei target di riferimen-
to e mettendo a disposizione dei mino-
ri il rispettivo know how.

VIOLENZA SULLE DONNE.
AD ORISTANO INIZIATIVA

DI PREVENZIONE
PROMOSSA

DA COMUNE E SINDACATI
Una gigantografia della famosa Mon-
na Lisa di Leonardo con un occhio ne-
ro. È l’immagine simbolo scelta
dall’assessorato dei Servizi sociali del
Comune di Oristano e dalle Segreterie
provinciali di Cgil e Cisl per i manifesti
del convegno ”Non stiamo i silenzio,
parliamo di violenza sulle donne” in
programma lunedì 21 dicembre (ore
9,30) all’Hospitalis Sancti Antoni. As-
sieme al convegno le segretarie pro-
vinciali della Cgil e della Cisl, Roberta
Manca e Federica Tilocca, hanno orga-
nizzato anche una raccolta di abiti e
generi alimentari ma anche profumi e
trucchi, per le donne assistite dal Cen-
tro antiviolenza di Oristano. ”Il risul-
tato è andato oltre ogni previsione”
hanno detto Manca, Tilocca e l’asses -
sore comunale dei Servizi sociali, Ma-
ria Obinu, spiegando che a questo
punto parte dei beni raccolti potrà an-
che essere donata agli ospiti del Dor-
mitorio per i senza tetto e della Casa
per i padri separati che probabilmen-
te aprirà i battenti a Oristano a genna-
io.

(A cura di Silvia Boschetti)
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